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CORONAVIRUS
LA GESTIONE POST-EMERGENZA

IL CASO DEI MIGRANTI
Altri tre tamponi rino-faringei effettuati sui
migranti ospiti dell’hotspot di Lampedusa
hanno dato esito positivo: ora sono sette

LAZIO, DA 10 A 34 POSITIVI
Ipasseggeri che scendono dai pullman
provenienti dall’Est Europa alla stazione
Tiburtina sottoposti al «tampone rapido»

I contagi risalgono, ma sono stabili
L’Istituto Superiore rassicura: soprattutto dall’estero. Controlli ai bus dalla Romania

Lucia Azzolina e del commis-
sario Domenico Arcuri. Due
milioni di test sierologici rapidi
sono pronti per i professori e il
personale degli istituti. Saran-
no i medici di famiglia e il per-
sonale delle Asl a sommini-
strarli. «Confidiamo che la cam-
pagna si concluda prima della
riapertura prevista», ha detto
Arcuri.

A livello locale sono i presi-
denti di Regione, enti respon-
sabili della politica sanitaria, a
cercare i provvedimenti più
adeguati per limitare la diffu-
sione del contagio. Nel Lazio -
passato in un giorno da 10 a 34
nuovi contagi - a partire da ve-
nerdì i passeggeri che scende-
ranno dai pullman provenienti
dall’Est Europa alla stazione di
Roma Tiburtina saranno sotto-
posti, oltre che al test sierolo-
gico, anche al cosiddetto «tam-
pone rapido». Le prove effettua-
te sui primi arrivi dalla Roma-
nia sono risultate tutte nega-
tive. Eppure gran parte dei casi
in regione sono di importazione
(16 su 34 ieri). Il test rapido po-
trebbe essere impiegato presto
anche all’aeroporto di Fiumi-
cino.

Altri tre tamponi rino-farin-
gei effettuati sui migranti ospiti
dell’hotspot di Lampedusa, in-
tanto, hanno dato esito positivo.
Sono saliti dunque a 7 i migran-
ti contagiati dal Coronavirus,
che si trovano isolati in una
stanza dell’unico padiglione
operativo del centro. I primi a
risultare positivi erano stati
due somali, marito e figlio della
ventiduenne che è ricoverata
all’ospedale Cervello di Paler-
mo anche lei positiva. Anche gli
ultimi 3 migranti, che hanno
avuto contatti con gli altri ospi-
ti, sono stati subito isolati e po-
sti in quarantena.

lROMA.Negli ultimi 30 gior-
ni «viaggiamo intorno ai 200-300
casi giornalieri di positivi, un
dato stabile nonostante piccole
variazioni quotidiane». È il pre-
sidente dell’Istituto superiore
di sanità (Iss) Silvio Brusaferro
a riassumere l’andamento del
coronavirus in Italia, dove la
trasmissione «sebbene sotto
controllo, continua a persistere
in tutte le aree del Paese». A
dimostrarlo i focolai pur con-
tenuti «presenti in modo diffuso
un pò nelle varie regioni», ag-
giunge. E nelle ultime 24 ore i
contagi salgono ancora - secon-
do giorno di fila -, con 289 nuovi
positivi, mentre il numero delle
vittime si dimezza da 12 a 6.

Quando ci si avvicina ai 200
mila guariti - 275 solo nell’ul -
timo report -, appena due re-
gioni, Umbria e Basilicata, non
fanno registrare nuovi positivi.
La Lombardia ne ha trovati 46,
il 16% del totale nazionale, per
la prima volta sotto la percen-
tuale della popolazione lombar-
da rispetto a quella italiana, il
17%.

La circolazione del virus in
generale appare endemica, ma
stabile, con piccoli focolai e casi
particolari in diverse regioni (a
Palau, in Sardegna, due turisti
sono risultati positivi e il sin-
daco ha blindato il territorio) su
numeri bassi soprattutto se pa-
ragonati a quelli di Paesi come
la Spagna. La percentuale di po-
sitivi su nuovi tamponi è da
giorni sullo 0,9%. L’Iss ci ricor-
da però che gli infettati di meno
di 50 anni sono raddoppiati, ora
sono il 29,9%.

E così prosegue la battaglia
contro il virus, anche in vista
della riapertura delle scuole a
settembre, un’incognita sanita-
ria nonostante le rassicurazio-
ni del ministro dell’Istruzione

l BARI. Su 2.454 tamponi per l’infezione da Covid-19 in
Puglia sono stati registrati 10 casi positivi: 1 in pro-
vincia di Bari; 2 in provincia di Foggia e 7 in provincia
di Lecce. Non sono stati registrati decessi. Dall’inizio
dell’emergenza sono stati effettuati 235.701 test; sono
3963 i pazienti guariti; 92 sono i casi attualmente
positivi, di cui 17 ricoverati negli ospedali. Il totale dei
casi positivi Covid in Puglia è di 4606. «Il lavoro dei
dipartimenti di prevenzione è tempestivo e capillare su
tutto il territorio - dichiara il direttore generale Asl
Lecce Rodolfo Rollo - 4 casi dei 7 positivi registrati in
provincia di Lecce sono di importazione da Paesi esteri
e riguardano cittadini non italiani. Gli altri 3 casi sono
legati a un focolaio già individuato e messo sotto
controllo, quindi le persone risultate positive erano già
state poste in isolamento in quanto contatti stretti di
caso indice. Ovviamente per tutti questi nuovi casi si è
proceduto all’estensione dell’indagine epidemiologica
per tracciare gli utleriori contatti e circoscrivere il
focolaio».

Sempre dalla Puyglia, intanto, arrivano buone notizie
sui dispositivi di sicurezza da utilizzare per la gestione
della «fase tre». Cento mascherine al minuto sterilizzate
prima del confezionamento in pezzi singoli: è tutta
italiana la tecnologia di «Cento.1», impianto ideato,
progettato e realizzato in soli tre mesi a Corato (Bari),
capace non solo di produrre ma anche di sterilizzare i
dispositivi di filtrazione facciale (mascherine chirur-
giche e Ffp2) per ottenere la certificazione di presidio
medico.

L’innovazione industriale è frutto della sinergia e
dell’alleanza tra una ventina di imprese italiane con
capofila la barese «Mbl Solutions» e la filiera della
meccatronica pugliese. Plus tecnologico dell’impianto è
la parte finale del processo produttivo, il tunnel «dry
sterilizer» progettato e brevettato da Alessandro Sonego
nei laboratori della friulana Microglass e realizzato
dall’azienda Mit srl di Pordenone. Ovvero uno ste-
rilizzatore di dpi che sfrutta pressione ed elevata
temperatura, senza l’uso di agenti chimici e vapore.

ROMA I tamponi rapidi alla stazione Tiburtina per gli arrivi dall’Europa dell’Est

ALTRA GIORNATA SENZA DECESSI

E in Puglia altri 10 positivi
intanto spunta un brevetto
Da Corato le mascherine sterilizzate
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Guardia medica col contagocce
Di Pippa: «Non può accettare passivamente la riduzione di un servizio fondamentale»

ANGELO LORETO

l CASTELLANETA MARINA.
Guardia medica, ci risiamo. Co-
me accade ormai ogni anno, da
numerosi anni a questa parte, si
sollevano le proteste – da asso-
ciazioni, cittadini e spesso anche
dalla stessa amministrazione co-
munale – per la scarsa presenza
della Asl ionica nel fornire, se non
nei periodi di presenza turistica
massima, un presidio sanitario
per una località che in estate ar-
riva a contare fino a 30.000 per-
sone.

A farsi sentire stavolta è il con-
sigliere comunale del Partito De-
mocratico Gianni Di Pippa che
denuncia come «un Comune co-
stiero, che punta sul turismo co-
me volano dell’economia locale e
che ogni anno con manifestazioni
di giubilo dei nostri amministra-
tori accoglie la Bandiera Blu, non
può accettare passivamente la ri-
duzione di un servizio fondamen-
tale come la guardia medica esti-
va partito già con notevole ritar-
do».

«In caso di necessità – spiega
l’esponente di minoranza - chi sta
trascorrendo qui le vacanze dovrà
viaggiare fino a Ginosa Marina o
Castellaneta. Mi domando perché
tutto questo stia avvenendo nel
silenzio del sindaco Giovanni Gu-
gliotti. Il Comune non ha ancora
comunicato tramite i suoi canali
ufficiali l’attivazione del servizio
e in quali fasce orarie viene ga-

rantito. Il 28 luglio, ad esempio, il
servizio è garantito solo per
un’ora dalle 11 alle 12 quando fino
all’anno scorso in questo periodo
era disponibile dalle 10 alle 22 ed il
sabato e la domenica dalle 10 alle
20. Mi chiedo quale sia la sicu-
rezza del turista dinanzi ad un
primo soccorso sanitario limita-
to. Mi chiedo se si possa fare tu-
rismo con un servizio fondamen-
tale ridotto al lumicino che for-
nisce tranquillità al cittadino».

Di Pippa si rivolge allora di-
rettamente a Gugliotti dicendo
che «sarebbe auspicabile che il
sindaco, occupato con i suoi as-
sessori e consiglieri a girare sket-
ch esilaranti per coprire il pastic-
ciaccio del servizio assistenza ai
bagnanti, impegnasse il suo tem-
po di primo cittadino e autorità
sanitaria locale a lottare affinché
la Guardia medica estiva venga
almeno attivata nelle stesse fasce
orarie degli altri anni».

CASTELLANETAMARINA LA DENUNCIA: «MARTEDÌ SCORSO IL PRESIDIO ATTIVO PER UN’ORA SOLTANTO»

ESTATE Castellaneta M. dall’alto
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`Nel salentino registrati sette nuovi casi:
tre sono riconducibili al cardiologo

MaddalenaMONGIÒ

Il Covid non molla e in Puglia
ieri si contavano ancora 10 po-
sitivi. Salento in testa, per nu-
mero di casi (7), poi uno in pro-
vincia di Bari e due in provin-
cia di Foggia. E c’è un dato che
preoccupa particolarmente, e
riguarda quello degli attuali
positivi, passati in soli sei gior-
ni da 64 a 92 (quasi il 50% in
più).
Per quanto riguarda i casi

salentini, quattro sono di im-
portazione provenendo daPae-
si stranieri. Si tratta di un sa-
lentino proveniente dall’Alba-
nia e di una famiglia di tre ru-
meni. Gli altri tre sono collega-
ti al cardiologo 65enne di Car-
pignano Salentino che ha origi-
nato un piccolo focolaio di or-
mai 13 casi. I contagiati non
hanno avuto contatti stretti
con il cardiologo, ma con una
persona risultata positiva al
Covid che a sua volta era stata
a contato con il medico. «Il la-
voro dei dipartimenti di pre-
venzione è tempestivo e capil-
lare su tutto il territorio – di-
chiara il direttore generale Asl
Lecce, Rodolfo Rollo – quattro
casi dei sette positivi registrati
oggi inprovinciadi Lecce sono
di importazionedaPaesi esteri
e riguardano cittadini non ita-
liani. Gli altri tre casi sono le-
gati a un focolaio già indivi-
duato e messo sotto controllo,
quindi le persone risultate po-
sitive erano già state poste in
isolamento in quanto contatti
stretti di caso indice. Ovvia-
mente per tutti questi nuovi ca-
si si è proceduto all’estensione
dell’indagine epidemiologica
per tracciare gli ulteriori con-

tatti e circoscrivere il focola-
io».
I nuovi casi degli ultimi gior-

ni hanno determinato l’isola-
mento di 70 persone residenti
nel Salento. Siamo sempre ai
numeri bassi, ma a giocare a
favore sono lemisure di conte-
nimento e la stretta che il Ser-
vizio di Igiene pubblica diretto
da Alberto Fedele, che è anche
coordinatore della task force
Covid salentina, ha messo in
essere da quando il virus sta
tentando di rialzare la testa. Ie-
ri sono stati registrati 2.454 te-
st per l’infezionedaCovid-19di
cui10 positivi e, fortunatamen-
te, nessun decesso. In più su
4.606 positivi, 3.963 sono gua-
riti. Dall’inizio dell’emergenza
sono stati effettuati 235.701 te-
st, pertanto i positivi sono
l’1,9%. La mappa del Covid lo
vededistribuito fra leprovince
pugliesi con in testa quella di
Bari che, dall’inizio della pan-
demia, ne ha contati 1.503 se-
guito da Foggia con 1.185, Brin-
disi con671, Lecce con554, Bat
con 382, Taranto con 281 e 30
attribuiti a residenti fuori re-
gione. Il Covid non sta “visitan-
do” solo la Puglia e attualmen-
te solo in Umbria e Basilicata
non si registrano nuovi positi-
vi. In tutt’Italia sale la presen-
za del Sars-CoV-2. Secondo i
dati del ministero della Salute,
ieri i nuovi casi di positività so-
no aumentati di 289 casi Co-
vid, l’ieri erano stati 212 in più.
Sempre ieri in Italia sonomor-
te sei persone (l’altroieri erano
state 12). I tamponi effettuati
sono stati 56.018, quasi 8 mila
più del giorno precedente. I po-
sitivi in Italia sono 12.616,men-
tre in 35.129 hanno dato l’ad-

dio alla vita, dall’inizio della
pandemia. I casi totali di positi-
vità al coronavirus sono
246.776. I guariti sono 199.031
(+275). I pazienti in terapia in-
tensiva al momento sono 38,
mentre in 11.847 si trovano in
isolamento domiciliare e 731
ricoverati. L’estate non ci sta
risparmiando, questo il datodi
fatto. E l’OrganizzazioneMon-
diale della Sanità, a proposito
della pandemia di Covid-19 ha
previsto «una grande ondata
non stagionale che andrà su e
giù». La dottoressa Margaret
Harris, portavoce dell’Oms,
nel corso di un briefing virtua-
le a Ginevra, sollecitando l’ap-
plicazione di misure per ral-
lentare la trasmissione che si
sta diffondendo attraverso ra-
duni di massa ha precisato:
«Lagente sta ancorapensando
alle stagioni. Ciò di cui tutti ab-
biamo bisogno è comprendere
che si tratta di un nuovo virus
che si comporta inmodo diver-
so». Poi ha messo in guardia
dal pensare alla pandemia in
termini di ondate, perché il Co-
vid-19 non si comporta come
l’influenza che tende a seguire
l’andamento delle stagioni:
«Sarà una grande ondata. An-
drà un po’ su e un po’ giù. La
cosa migliore è appiattirla e
trasformarla in qualcosa che
sfiori appena i nostri piedi».

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Il numero degli attuali positivi è cresciuto
di circa il 50%per cento in soli sei giorni

Puglia, altri dieci contagiati
E ora la curva preoccupa

Il coronavirus in Puglia
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Nuovi casi positivi

Attuali positivi

La fase 3

i controlli

Nel territorio
salentino
sono 70
le persone
messe
in isolamento

Negliultimi30giorni
«viaggiamointornoai
200-300casigiornalieridi
positivi, undatostabile
nonostantepiccole
variazioniquotidiane».È il
presidentedell’Istituto
superioredi sanità (Iss)
SilvioBrusaferroa
riassumere l’andamentodel
coronavirus in Italia, dove la
trasmissione«sebbenesotto
controllo, continuaa
persistere in tutte leareedel
Paese».Adimostrarlo i
focolaipurcontenuti
«presenti inmododiffusoun
pònellevarie regioni»,

aggiunge.Enelleultime24
ore i contagi salgonoancora -
secondogiornodi fila -, con
289nuovipositivi,mentre il
numerodellevittimesi
dimezzada12a6.Quandoci
si avvicinaai 200milaguariti
- 275solonell’ultimoreport -,
appenadueregioni,Umbria
eBasilicata,non fanno
registrarenuovipositivi. La
Lombardianeha trovati 46,
il 16%del totalenazionale,
per laprimavolta sotto la
percentualedella
popolazione lombarda
rispettoaquella italiana, il
17%

«La trasmissione persiste ovunque»

L’Iss

L’Asl di Lecce:
«Attività
capillare
e tempestiva
per circoscrivere
i focolai»
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Entrerànel vivoquesta
mattina con il conferimento
dell’incaricoper l’autopsia,
l’inchiesta avviata dalla
procuradiTaranto sulla
mortedi unabimbadipochi
giorni avvenutanei giorni
scorsi nell’ospedale
SantissimaAnnunziata,
Il pubblicoministero

RemoEpifani, titolare del
fascicolodi inchiesta in cui
figurano indagate dieci
persone, questamattina
ufficializzerà l’incarico adun
pool di tre specialisti, che
avrà il compitodi fare piena
luce sulla tragedia avvenuta
sabato scorso inospedale.
L’indagineè scattata subito
dopo ladenunciapresentata
dai genitori dellapiccola,
rappresentati nel
procedimentodall’avvocato
FabrizioDelVecchio.
Nel loro esposto, infatti, i

genitori della vittimahanno
spiegatoquantoavvenutonei
dieci giorni di vita della
bimba,nata lo scorso 15
luglio al Santissima
Annunziata. Standoal loro
racconto, la piccola è venuta
alla luce al terminedi una
gravidanza tranquilla e
anche il parto si è svolto in
serenità, per la gioiadi
mammaepapàcheavevano
accolto con immensa felicità
la loroprima figlia.
Il quadro clinicodella

bimba, però, si sarebbe
complicatodopo tre giorni
dallanascita, con l’insorgere
di quella che ai genitori è
stata spiegata comeuna
“febbricola”. La coppia
sarebbe stata rassicurata dai

sanitari sul fatto che sarebbe
stata sufficienteuna terapia
antibiotica. Lamammadella
bimba, chehaallattato la
figlia sinda subito, è stata
dimessamentre lapiccola è
rimasta in osservazione.
Duegiorni primadella

tragedia sembra che stesse
meglio, al punto che imedici
nonhannopiù ritenutoutile
il ricorsoall’incubatrice. In
pocheore, però, la situazione
èprecipitata. Labimba si è
aggravata sinoallamorte,
sopraggiunta sabato,
scaraventandonella
disperazionepiùnera i
genitori. I quali, però, ora
chiedonoche venga fatta
piena luce sullamorte della
loro figlioletta.Di qui
l’espostopresentato in
procura.Dopo il quale, il pm
Epifaniha acquisito la
cartella clinicadellapiccola
paziente edhadisposto
l’iscrizione sul registrodegli
indagati di tutti i sanitari che
hannoseguito il caso. Si
trattadi novemedici e di
un’ostetrica.Oggi, quindi, è
atteso il conferimento
dell’incaricoperprocedere
all’autopsia.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Bimba deceduta in ospedale
dieci giorni dopo il parto
Pool di esperti per l’autopsia
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Fiammata del Covid in Puglia
Dieci nuovi positivi nel bollettino di ieri, di cui sette nel Salento. Nessun decesso

TARANTO - Vietato abbassare 
la guardia. Perchè il coronavi-
rus  Sars-Cov-2 circola ancora, 
e ha fatto registrare una fiam-
mata in Puglia. Infatti il pre-
sidente della Regione Puglia, 
Michele Emiliano, sulla base 
delle informazioni del direttore 
del dipartimento Promozione 
della Salute Vito Montanaro, 
ha informato nel consueto bol-
lettino epidemiologico che ieri 
mercoledì 29 luglio sul terri-
torio regionale sono stati regi-
strati  2454 test per l’infezione 
da Covid-19 coronavirus e sono 
stati registrati dieci casi posi-
tivi:  uno in provincia di Bari;   
due in provincia di Foggia e 
sette in provincia di Lecce. Non 
sono stati registrati i decessi.  
Dall’inizio dell’emergenza sono 
stati effettuati  235701  test. 
3963  sono i pazienti guariti, 92 
sono i casi attualmente positivi.
Il totale dei casi positivi Covid 

in Puglia è di 4606 così suddi-
visi: 1.503 nella Provincia di 
Bari, 382 nella Provincia di Bat, 
671 nella Provincia di Brindisi, 
1185 nella Provincia di Foggia; 
554 nella Provincia di Lecce; 
281 nella Provincia di Taranto; 
30 attribuiti a residenti fuori re-
gione.
 I Dipartimenti di prevenzione 
delle Asl hanno  attivato tutte 
le procedure per l’acquisizione 
delle notizie anamnestiche ed 
epidemiologiche, finalizzate a 
rintracciare i contatti stretti.
“Il lavoro dei dipartimenti di 
prevenzione è tempestivo e ca-
pillare su tutto il territorio – 
dichiara il direttore generale 
Asl Lecce Rodolfo Rollo –  4 
casi dei 7 positivi registrati in 
provincia di Lecce sono di im-
portazione da Paesi esteri e ri-
guardano cittadini non italiani. 
Gli altri 3 casi sono legati a un 
focolaio già individuato e mes-

so sotto controllo, quindi le 
persone risultate positive erano 
già state poste in isolamento in 
quanto contatti stretti di caso 
indice. Ovviamente per tutti 
questi nuovi casi si è procedu-
to all’estensione dell’indagine 
epidemiologica per tracciare 
gli utleriori contatti e circoscri-
vere il focolaio”. Altri 6 morti 
per l’emergenza coronavirus 
si registrano in Italia. Il totale 
dei decessi sale così a 35.129. 
Secondo i dati diffusi dal mini-
stero della Salute, sono 246.776 
i casi totali nel Paese (+289 da 
martedì), e 12.616 gli attual-
mente positivi. 199.031 in totale 
i guariti, +275 in 24 ore. Solo 
in due regioni, Umbria e Basi-
licata, non si registrano nuovi 
casi. 732 sono i ricoverati con 
sintomi , 38 i pazienti trattati in 
terapia intensiva (-2). 6.690.311 
il totale dei tamponi effettuati, 
+56.018 da martedì.
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Carenza sangue 
L’invito a donare

SALUTE. L’appello del Civis

TARANTO - Il Civis (Coordi-
namento Interassociativo Vo-
lontari Italiani Sangue Provin-
cia di Taranto), a seguito della 
grave carenza di sangue, lancia 
un invito alla donazione.
«Con l’arrivo 
dell’estate, e nel 
mese di agosto 
ancor più, il pro-
blema  della ca-
renza di sangue 
diventa sempre 
più drammatico. 
Con la paura an-
cora da post-Co-
vid la donazione 
del sangue presso 
l’ospedale Santis-
sima Annunziata 
a Taranto stenta 
a riprendere gli 
standard degli anni passati, un 
accorato appello a chi è nelle 
condizioni di andare a donare. 
L’appello vale su tutto il territo-

rio Jonico perche i pazienti pur-
troppo non vanno in vacanza. A 
rischio ci sono terapie salvavita, 
per un paziente talassemico ser-
vono settimanalmente quantità 
di sangue necessario alla so-

pravvivenza che 
è circa il 20% del 
sangue raccolto, 
sono rimandati 
gli interventi in 
ortopedia, a ri-
schio anche gli 
interventi chirur-
gici di una certa 
importanza. Si 
ribadisce ancora, 
per chi ha i requi-
siti, di andare a 
donare dal Civis e 
dal Dipartimento 
di medicina tra-

sfusionale del Ss. Annunziata 
approfittando degli ultimi gior-
ni prima delle ferie. La solida-
rietà non si deve fermare».



di Cenzio Di Zanni

Bari Cronaca

Il bollettino

Dieci contagi
è il picco

più alto da giorni

10
I nuovi casi
Nuova fiammata nei 
contagi da Coronavirus in 
Puglia. Dopo tre giorni di 
fila con poche infezioni 
diagnosticate, il bollettino 
della task-force è tornato a 
doppia cifra: i nuovi casi 
sono uno in provincia di 
Bari, due in quella di Foggia 
e sette in provincia di Lecce. 
Ieri sono stati esaminati 
quasi 2 mila 500 test

551
Le vittime
Per il secondo giorno 
consecutivo non è stato 
annotato alcun decesso per 
Covid-19. Dunque l’indice di 
letalità è fermo al 12 per 
cento e la fascia di età con 
più morti in termini assoluti 
resta quella compresa tra 
80 e 89 anni, nella quale si 
sono contati 216 morti

4.606
I positivi
È il numero dei casi positivi 
a partire dal 26 febbraio, 
quando la pandemia è 
arrivata a Torricella con il 
paziente 1. I pugliesi ancora 
alle prese con il virus 
salgono a 92, dei quali 74 
sono in isolamento 
domiciliare e 17 ricoverati in 
ospedale. Resta a quota 3 
mila 963 il numero dei 
guariti
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BARI Altri dieci positivi al Co-
vid-19 in Puglia, dei quali set-
te proprio nel Salento, dove la
paura per la ripresa dei conta-
gi (27 in una settimana) e le
preoccupazioni della gente
hanno già spinto i sindaci dei
comuni interessati dal festival
itinerante de «La Notte della
Taranta» a chiedere ed otte-
nere l’annullamento degli
eventi di musica popolare.
L’ultimo bollettino epide-

miologico della regione Pu-
glia e della Protezione Civile
aggiorna a 4.406 il numero
dei casi di positività al Sars-
Cov-2 scoperti dall’inizio del-
la pandemia: di questi 92 so-
no gli attualmente positivi.
Oltre a registrare l’incremento
dei casi – 7 nel Leccese, 2 nel

Foggiano ed 1 nel Barese – il
report segnala anche l’au-
mento di due persone ricove-
rate in ospedale. Fortunata-
mente, nessun nuovo deces-
so.
Come già accaduto nei

giorni scorsi, la Puglia conti-
nua ad «importare» casi di
Covid-19 di gente rientrata
dall’estero,ma nonmancano i
focolai. Uno di essi è divam-
pato proprio nel tacco d’Italia,
dove un cardiologo di Carpi-
gnano Salentino ha innescato
una serie di contagi, infettan-
do anche un bimbo di tre anni
e sul caso «indaga» l’Ordine
dei Medici. Il dg dell’Asl di
Lecce Rodolfo Rollo assicura
che si tratti di un «focolaio già
individuato e messo sotto
controllo», che si sta circo-
scrivendo con l’estensione
dell’indagine epidemiologica,
finalizzata a tracciare tutti i

L’EPIDEMIA Continuano a salire i contagi in Puglia: dieci casi in più
Preoccupazioni nel Leccese per i nuovimini-focolai

Altri settepositivi nSalento
Imedici: «Regole infrante»
Stasera in2milaperSinclair

contatti avuti dal medico.
Escludendo i contagi «im-

portati», in cui i pazienti ri-
sultano sintomatici, a cosa
può essere dovuta la ripresa
dei casi degli ultimi giorni nel
tacco d’Italia? Il dottor Donato
De Giorgi, presidente dei Me-
dici di Lecce, non ha dubbi: il
venir meno delle più basilari
norme di prevenzione.
«Siamo stati facili profeti

nel dire che sarebbe accaduto.
L’attuale ripresa è di certo le-

gata al mancato rispetto delle
norme anti-Covid, per il quale
oggi ci si affida al civismo del-
la gente. Ogni giorno, però,
vediamo distanze di sicurezza
non rispettate per le strade e
sulle spiagge, eventi che ci la-
sciano perplessi e discoteche
piene: rischiamo che il prezzo
da pagare diventi rilevante. La
gente è convinta che il virus
sia sparito, ma non è mai an-
dato via e, anzi, siamo convin-
ti che da qui a due, tre mesi ci

sarà una nuova recrudescen-
za».
Continuare ad evitare gli

assembramenti, dunque. Sta-
sera a Gallipoli, però, alla di-
scoteca Praja sarà ospite il fa-
moso dj francese Bob Sincla-
ir, un evento da facile «sold-
out» e per i l qua le non
potranno essere venduti più
di duemila biglietti. Il Coda-
cons aveva chiesto al prefetto
di Lecce di sospendere la se-
rata, ma anziché lo stop è
giunto il via libera. Proprio
sulle discoteche, De Giorgi ha
aggiunto che andrebbero evi-
tate certe situazioni e che
«potrebbe esserci attività in
discoteca solo dopo avere sot-
toposto tutti a tampone rapi-
do, o comunque a test sierolo-
gico che dica qualcosa sulla
loro storia immunitaria».
Il presidente dei Medici

della provincia di Lecce mette
in guardia e predica pruden-
za: «Se dovesse scoppiare un
maxi focolaio nel Salento -
continua De Giorgi - ho paura
che, anche se pronti, possano
arrivare risposte non adegua-
te: in primis perché non ab-
biamo sviluppato alcuna im-
munità di gregge e poi perché
il nostro sistema sanitario è
sempre in bilico. È per questo
che invito alla prudenza. Anzi,
il mio è proprio un accorato
appello».

Claudio Tadicini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ogni giorno vediamodistanze
di sicurezza non rispettate
su strade e spiagge: situazioni
che ci lasciano perplessi

❞

La vicenda

● Aumentano i
casi di
coronavirus in
Puglia: 10 i casi
registrati ieri e
7 sono nel
Salento. La
provincia di
Lecce
preoccupa con
27 casi
segnalati in
sette giorni e il
presidente
dell’ordine dei
Medici della
provincia lancia
l’allarme: le
regole non
sono rispettate,
il virus sta
circolando.
Intanto questa
sera a Gallipoli
altre 2mila
persone in
discoteca

Il dj Bob
Sinclair questa
sera a Gallipoli

Primo piano L’emergenza
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LA SALUTE

L o sforzo senza prece-
denti della comunità
scientifica mondiale
per arrivare a un vacci-

no contro Sars-CoV-2 procede
a grandi passi. Sono almeno
4, su oltre 160, le aziende con
candidati nella fase clinica di
efficacia: AstraZeneca (azien-
da svedese a cui l’Italia ha pre-
notato 400 milioni di dosi di
vaccino insieme ad altri Paesi
europei), Moderna (che colla-
bora con i National Institutes
of Health), BioNTech/Pfizer
(accordo industriale Usa-Ger-
mania) e CanSino (società ci-
nese). A questi si aggiungerà
un vaccino sviluppato in Rus-
sia dall’Istituto di ricerca Ga-
maleya, new entry nella lista
dei candidati di cui si sta valu-
tando l’efficacia clinica.

1 A che punto sono arrivati
gli studi e i test?
Globalmente 25 gruppi di

ricerca si trovano nella fase di
sviluppo clinico, quella in cui
il vaccino viene somministra-
to a esseri umani. Gli studi più
avanzati, descritti sopra, sono
appena entrati o stanno en-
trando nella fase 3, che serve a
dimostrare l’efficacia e richie-
de diversi mesi, se non anni,
di lavoro. Perché vi sia l’ap-
provazione dell’Agenzia rego-
latoria di riferimento, si deve
dimostrare, con uno studio su
decine di migliaia di persone
sane, che il farmaco è in grado
di prevenire l’infezione o al-
meno le forme gravi di malat-
tia, senza causare effetti colla-
terali di rilievo.

2 Uno studio pubblicato
sul «New England Jour-
nal of Medicine» mostra
che il vaccino diModerna
funziona nei macachi:
che cosa significa?
Nei test ha indotto una buo-

na risposta immunitaria sia di
anticorpi neutralizzanti che
di linfociti T, ha prevenuto
l’infezione e quindi evitato la
malattia. Il progetto è portato

avanti dall’azienda Moderna
insieme all’Istituto nazionale
per le malattie infettive diret-
to da Anthony Fauci. Per la fa-
se 3 vengono arruolati 30mila
volontari negli Stati Uniti.

3 Quali sono le differenze
tra i vaccini più avanzati?
Il vaccino di Moderna, co-

me quello di BioNTech/Pfi-
zer, si basa su RNA che contie-
ne il gene della proteina spike
del virus. L’Università di
Oxford invece punta su vettori
virali non replicanti derivati
da un adenovirus di scimpan-
zè. È lo stesso procedimento
scelto dall’azienda cinese

CanSino e dall’Istituto Gama-
leya di Mosca, che utilizzano
però adenovirus umani. Dai
dati pubblicati sugli studi pre-
clinici negli animali si è os-
servato che il vaccino di Mo-
derna è in grado di prevenire
l’infezione nei macachi,
mentre quello di Oxford non
previene l’infezione, ma solo
la malattia che ne consegue.

4 Come si dimostra l’effi-
cacia di un vaccino?
In fase 3, viene sommini-

strato a decine di migliaia
di persone a rischio di infe-
zione, che sono poi messe a
confronto con un gruppo di

Il bilancio

Aumentano
i positivi: più 289
Ma i ricoverati
sono in calo
ROMA Salgono i nuovi conta-
giati in un giorno, sono 289
in più rispetto a martedì,
quando erano stati 212. Cala
invece il n umero dei morti, 6
nuove vittime registrate ieri
nel bollettino del ministero
della Salute, il giorno prece-
dente erano stati dodici.
Attualmente i soggetti po-

sitivi al tampone sono 12.616
(+7, martedì erano +28, quin-
di crescono ma meno); i pa-
zienti ricoverati con sintomi
sono 731, finalmente di nuo-
vo in diminuzione dopo la

crescita dei giorni scorsi. In
terapia intensiva restano 38
persone.
I nuovi casi in Lombardia

sono 46, in Emilia-Romagna
28, in Veneto 42, in Piemonte
14, nelle Marche 17, in Liguria
altri 20, 19 in Campania, 17 in
Toscana, 18 in Sicilia e ben 34
nel Lazio. Solo Umbria e Basi-
licata nella giornata di ieri
non hanno registrato alcun
nuovo caso.
Negli ultimi trenta giorni

«viaggiamo intorno ai 200-
300 nuovi casi giornalieri, un

dato stabile nonostante pic-
cole variazioni quotidiane»,
ha commentato il presidente
dell’Istituto superiore di Sa-
nità, Silvio Brusaferro, du-
rante la presentazione del
rapporto dell’OsMed sull’uso
dei farmaci durante l’epide-
mia.
Anche se l’infezione è «sot-

to controllo» — spiega Bru-
saferro — «continua a persi-
stere in tutte le aree del pae-
se», come dimostrano i foco-
lai pur contenuti «presenti in
modo diffuso un po’ in tutte

le regioni». Gli asintomatici
attualmente «sono la catego-
ria prevalentemente presente
in tutte le fasce di età».
L’età media dei casi positi-

vi però è cambiata, ha ricor-
dato Brusaferro: «Inizial-
mente l’epidemia colpiva so-
pra i 60 anni, oggi ci troviamo
con etàmedia intorno ai qua-
rant’anni».
Quanto all’indice di tra-

smissione, «ci troviamo in
una situazione controllata
ma in alcune regioni l’Rt sfio-
ra o supera 1: e questo va mo-

nitorato costantemente».
Riguardo alla mortalità, «a

marzo — dice il presidente
dell’Istituto superiore di Sa-
nità — c’è stato un eccesso
molto significativo, soprat-
tutto dai 65 anni in su, nelle
regioni ad alta circolazione,
ma risulta riassorbito com-
pletamente a maggio».
Infine, una buona notizia:

la pandemia, ha ricordato
Brusaferro, «ha impattato
sulle abitudini degli italiani»,
in particolare dei tabagisti,
«aumentando inmodo espo-
nenziale, dal 3 a 18 per cento,
il numero di percorsi avviati
per smettere di fumare».
Sono aumentati, però, i

consumatori di sigarette elet-
troniche e il numero quoti-
diano di sigarette consumate
dalle donne. Quanto al gioco
d’azzardo, «è crollato quello
delle sale scommessementre
è cresciuto quello online».

Mariolina Iossa
© RIPRODUZIONE RISERVATA

199.031
12.616Positivi

attualmente

Guariti

35.129Deceduti

IL BILANCIO

246.776
i casi totali finora

IN TUTTO IL PAESE

Lombardia

6.563 72.689 16.802

Valle
d'Aosta

13 1.049 146

Piemonte

801 26.707 4.128

Liguria

197 8.434 1.566

Toscana

380 8.944 1.134

Umbria

17 1.368 80

Sardegna

23 1.237 134

Lazio

969 6.780 862

Campania

408 4.132 434

Sicilia

224 2.726 283

Prov.
autonoma
di Trento

98 4.467 405

Prov.
autonoma
di Bolzano

86 2.318 292

Friuli-
Venezia
Giulia

112 2.921 345

Emilia-
Romagna

1.451 23.865 4.287

Abruzzo

109 2.792 472

Veneto

784 17.034 2.073

Marche

130

+17 -

5.738 987

+3 -

+4 -

+1 -

+10 -

- -

+3 -+18 -+19 -+34 -

+2 -

- -

+17 -

+20 -

+14 +1

+2 -

+46 -

+42 +4

+5 - +4 -

+28 +1

Molise

26 421 23

Puglia

92 3.963 551

Basilicata

47 374 28

Calabria

86 1.072 97

CdSFonte: dati Protezione civile alle 17 di ieri

L'INCREMENTO DEI NUOVI CONTAGI
(dati in %)

TOTALE
ITALIA +289 +6

Variazione quotidiana, contagi
0

Positivi attualmente
Guariti
Deceduti

XX
XX
XX

LEGENDA

1-25 26-50
51-75 +76

Variazione quotidiana, decessi

L U G L I O

+0
,0

5 +0
,1

+0
,1

2

+0
,1

1

+0
,1

0

+0
,1

25 26

+0
,0

7

27

+0
,1

28

+0
,1

Ieri21 22 23 24

● La parola

MODERNA

È il nome della società
che, insieme all’Istituto
nazionale di malattie
infettive diretto da
Anthony Fauci, sta
proseguendo nei test
del vaccino contro il virus
Sars-CoV-2 che ha già
dimostrato di funzionare
dopo le prime
applicazioni sui macachi

La vicenda

● Sono almeno
quattro, su
oltre 160, le
aziende con
vaccini contro
il virus Sars-
CoV-2 arrivati
alla fase clinica
di efficacia

● Si tratta della
svedese
AstraZeneca
(dalla quale
l’Italia ha già
prenotato 400
milioni di dosi
di vaccino
insieme ad altri
Paesi europei),
la statunitense
Moderna,
l’accordo Usa-
Germania di
BioNTech/Pfize
r, e la cinese
CanSino

● A queste
si aggiungerà
un vaccino
sviluppato
in Russia
dall’Istituto
Gamaleya

● I gruppi di
ricerca che si
trovano nella
fase di sviluppo
clinico, in cui il
vaccino viene
somministrato
agli esseri
umani, sono
invece 25
nel mondo

Corriere.it
Segui tutti
gli sviluppi
e le ultime
notizie
sull’epidemia
di Coronavirus
sul nostro sito
www.corriere.it

40
anni

È l’età media
attuale dei casi
positivi di Sars-
CoV-2 in Italia.
In calo di oltre
vent’anni
rispetto
ai primi mesi

Quellosviluppatodall’aziendaamericanaModerna
conl’istitutodiFaucihadatobuonirisultatisuimacachi

Primo piano La ripartenza

non vaccinati formato dello
stesso numero di soggetti. Tra
i volontari immunizzati deve
esserci un numero inferiore
di contagi rispetto al team di
controllo. Non solo: il risulta-
to dei test deve essere statisti-
camente significativo, secon-
do criteri standard condivisi
da tutta la comunità scientifi-
ca. Moderna sta arruolando
persone negli Stati Uniti, dove
l’epidemia corre forte, mentre
l’Università di Oxford ha sele-
zionato volontari, oltre che in
Inghilterra, anche in Brasile e
Sudafrica. Nel caso non si ot-
tengano dati sufficienti con
questa procedura, alcuni pro-
pongono di percorrere un’al-
tra strada, ovvero trovare vo-
lontari disposti a vaccinarsi e
poi farsi infettare con il virus.
Questo approccio pone però
importanti problemi etici le-
gati all’assenza di un farmaco
efficace contro Sars-Cov-2.

5 C’è chi teme che un vacci-
no approvato in tempi ra-
pidi per l’emergenza
possa essere poco sicu-
ro: è vero?
No, gli Enti regolatori occi-

dentali (come l’Agenzia italia-
na del farmaco) danno il via
libera a un nuovo vaccino solo
in presenza di prove certe del-
la sua efficacia e sicurezza, co-
me è avvenuto con tutti quelli
che conosciamo e utilizziamo
oggi. Quindi se uno (o più) tra
i candidati anti Sars-CoV-2 ar-
riverà sul mercato, si tratterà
di un prodotto in grado di fer-
mare il virus, o almeno la sua
manifestazione clinica nelle
forme più gravi, e che non
provoca effetti collaterali di ri-
lievo nelle persone.
(Ha collaborato Sergio

Abrignani, ordinario di Pato-
logia generale all’Università
Statale di Milano e direttore
dell’Istituto nazionale di ge-
netica molecolare «Romeo ed
Enrica Invernizzi»)

Laura Cuppini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La corsamondiale al vaccino
A che punto sono i 4 «finalisti»

italia: 505152535455565758
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